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L'Accademia Poiilaniana venula a rinomanza non 
solo per uomini singolari, di cui sempre fiori; ma 
sihbene per opere d'ingegno date fum a in ogni tem- 
po, nella tornata dei Sii Febbraio 1833 solennissima 
e per argomento e per la novità, sciolse voli di esul- 
tazione e di affetto alla pia credenza, che nel corso 
di diciotto secoli con santa gara sublimò le menti ed 
infervorò i cuori dei fedeli di tutte le parti del mondo; 
e clic la presente età delle altre più avventurosa, vide 
registrare nelle apostoliche verità della Ortodossa 
sapienza. L’Immacolato Concepimento di Maria V’er- 
gine nel dì 8 Dicembre del 1834, elevalo a Domina 
di fede con solenne dichiarazione del successo!* di 
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Pici li», in tulli gli Siali Cattolici si mostrò in pieno 
meriggio, di cui l’alba foriera già si era aperta in 
queste coni rade Partenopee, e nella Chiesa Militan- 
te satisfece ad un ardentissimo universa! desiderio. 
E sebbene delle letterarie adunanze, la Cosentina con 
poetiche lauduzioui salutasse primamente nel regno 
il sospiralo decreto del Vaticano; pur nulla di meno 
la .\apolilana non solamente con gioia oltre ogni 
credere grandissima, e con ogni sforzo d’ingegno e 
di arte festeggiava di poetici plausi il singolare pri- 
vilegio; ma perchè l’avesse sempre propizia, La sce- 
glieva persila principale Patrona. Per lo che ador- 
nava la sala accademica di magnifico apparato, e di 
cui qui piace brevemente ccnnarc. 

Le pareli erano simbolicamente vestile a seta co- 
lor cilestro c bianco, e nel campo sparse di gigli in 
oro; tal clic facevano un bellissimo vedere. Quella 
di prospetto poi vagamente fregiata di varie ghir- 
lande, nel centro presentava un dipinto della Im- 
macolata, di notissimo pennello appositamente ope- 
ralo, ed era questo del socio cav. Camillo Guerra. 
Ai lati di esso erano collocali gli schizzi degli affre- 
schi della cupola dei PP. Girolamini, lavoro del me- 
desimo valentissimo dipintore; i (piali schizzi rap- 
presentando il gaudio dei beati comprensori, richia- 
mavano al jH'nsiero dei riguardanti la gloria della 
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Hcina del Paradiso. Nella parete sinistra poi in ac- 
concio dosscllo, sostenuto da tre ligure, cioè la Cle- 
menza, la Giustizia, e la Pace del prelato artefice, 
vi erau posti i mezzi busti del Kc e della Regina. 
Nè senza ragione era ciò fatto, perciocché il nostro 
Augusto Sovrano compreso d'incomparabile devo- 
zione pel Concepimento Immacolato di nostra gran 
Donna, primiero porgeva alla Santità di Pio IX i 
voti pietosi dei suoi fedelissimi sudditi, perchè rom- 
pesse i suggelli del gran mistero, e svelasse a’ cre- 
denti le arcane originali bellezze di Maria. 

Cardinale Arcivescovo di Napoli, Nunzio Aposto- 
lico, ulti diguitarii dello Stalo, Ecclesiastici onoran- 
di, nobiltà generosa, distinti cultori delle scienze e 
delle lettere, giovani di belle speranze, artefici di 
grido, e colte matrone da ultimo accrebbero con 
la loro presenza la solennità di <|ucU’ accademico 
omaggio. 

Apriva l’accademia il socio parroco Giuseppe Mon- 
tuori, il (piale con mollo senno ragionando ad un 
consesso di sapienti, tolse ad argomento la sapienza 
di Colei che fu figlia, madre, e sposa delITno e Tri- 
no: sapienza clic le veniva infusa principalmente, 
perchè era la creatura vagheggiata fin da tutta l'e- 
ternità nella incute di Dio, immune dalla colpa, clic, 
tutta avvolse la miseranda progenie di Adamo. Al- 



l'orazione solata tcnner dietro le poesie in varie lin- 
gue ed in vario metro. Nè qui è a dire dell’altezza dei 
cornetti, del decoro dello stile, e della leggiadria 
delle forme; perciocché se nei vaticinii della ebrea 
poesia la Prediletta del Signore, fu come fiumana 
di luce che diedi* vita calore e fuoco a quei canti di- 
vini; anzi come fonte da cui attinsero la bellezza im- 
mortale, al sole folgorante delle verità rivelate, il 
canto sacro a Maria e da questa celeste musa ispirato, 
tanto più chiaro risuona, c tanto più leva in alto i 
nostri pensieri, quanto la luce vince le ombre, la 
verità al simbolo prevale. Di vero furono mollo va- 
ghi e leggiadri i sonetti dei sodi lincea, Lomonaco, 
Genoino, Morgigni, Tulelli, Bolognese, e conte Ma- 
rulli. Il carme lat ino del Guanciali temperato all'idea 
ed alla l'orma del Sannazzaro stretto in amistà col fon- 
datore dell’Accademia, l’ode latina del Perdano, l’e- 
legia greca del scgivlario perpetuo Giulio .Minervini, 
l’epigramma greco dcll’A veliino a purgato slilecon- 
giunscro gravità di concetto. L’ode italiana del Bal- 
dacchini, le ottave del presidente annuale Giuseppe 
Campagna, e del Volpicella spiravan fuoco di santo 
alletto. L’epigramma tedesco deH’Eihholzer, ed il 
salmo ebraico del Casazza inline chiamarono le nor- 
diche ed orientali muse a render tributo di laudi alla 
Immacolata Brina del Ciclo. 
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Un avvenimento sì fausto dell’Accademia Ponla- 
niana ini parve memorabile nei ricordi della \apo- 
lilana letteratura, ora più che mai purgala di lingua 
e di costume; clic anzi quell’ omaggio accademico 
mirando alla glorificazione di Colei, clic nell'Imma- 
colato Concepimento dalla Dinastia dei Governanti, 
c dal popolo lutto di questa .Metropoli ricevè un cullo 
di particolare alletto, risvegliò ben tosto al mio pen- 
siero quante utili rimembranze una siffatta divozio- 
ne vanti nella storia di Naftoli; per adombrarle poe- 
ticamente in ipiel di, die splendido di puro gloria 
parlerà in ogni tempo della lede Pontaniana presso 
tutte le Accademiche adunanze, c dalla Mistica Luna 
attirerà su questo nostro paese raggi più soavi. 

Kd in vero in tale opportunità dovendo io poeteg- 
giare su cose vere, e propriamente della Vergine 
Immacolata trascella a Patrona in quella sala islessa 
ove insegnò l'Angelo delle Scuole, la immaginazione 
mosse dirittamente dalla inuniliccnza dell’Augusto 
So\ rano; il quale segnalando la protezione del Dot- 
tor d’ Aquino, e della Immacolata Hcgina da Lui 
invocata sul primo corpo insegnante del Pegno, 
quei maestri di verità onorar volle con la decorosa 
insegna di S. Tommaso, clic pendendo dal nastro 
azzurro, ricorda in pari tempo la Concezione di 
Maria cui è sacra la Universitaria chiesa. 
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Nè soltanto le lettere e le scienze dal glorioso 
Monarca si munirono col singolarissimo privilegio 
di Colei clic generò l'incarnala Sapienza; ma il pen- 
ile Ferdinando II festeggiando in ogni anno con la 
|M>inpa militare, c con la maestà delle sacre funzioni 
il culto verso rimmaeolata, col possente patrocinio 
di Lei richiamò mai sempre sull’invitta e fedele sol- 
datesca le benedizioni del Dio degli eserciti. 

Perchè poi maggiormente rilevasse la pietà ed il 
culto del popolo napolitano verso Maria senza ma- 
cula conccputa, non c fuor di proposito seguendo la 
storia e le tradizioni risalire all’esordio di colai fe- 
stività: tanto più che dicrnno essi ala alla fantasia 
poetica. Fu senza dubbio un fervente desiderio della 
Napolilana pietà, di eternare cioè in queste belle 
contrade col nome, l’ affetto bensì e la tutela della 
purissima Vergine; e quindi molte chiose s’intitola- 
rono di questo singolarissimo privilegio, mentir in 
tutte le altre non mancò un altare dedicato a Maria 
cui la mano onnipossente preservò dal comune con- 
tagio della colpa. Di sì bel nome, di sì glorioso ti- 
tolo si onorano tanti bendici asili, ed infra quieti 
ricorderò il civile educandato, i ritiri, i conservato- 
rii, c le clausure delle vergini; senza parlare delle 
|Hibbliche vie, del porto, e delle navi da guerra e da 
t radico; e di tante altre glorie Napolitane che Irag- 
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gm io origine da questa predominante devozione 
della fedele città. Laicali congreghe inoltre il santo 
vincolo dell’unione tolsero dal prediletto dono da 
Dio conceduto alla sua genitrice Maria; c principal- 
mente quella che è più insigne per chiarezza di san- 
gue, e per antichità di onorificenze, la quale va 
eletta Areiconlratcrnila della Concezione e Pu- 
rità di Maria in Montecalvario. Questa nobilissima 
congregazione arricchita di Ecclesiastiche e Regie 
prerogative, tiene cappella reale nella solennità della 
Vergine; e (in dai tempi di Carlo II ebbe il Sovrano 
del Regno per suo perpetuo Superiore, e specialis- 
simo protet tore: godendo eziandio l’alta onorificenza 
della Grandezza di Spagna, che è dovuta in corporo 
ili Governo della congrega assistilo dai signori con- 
fratelli. • • 

Oltre alle chiese, cap|>elle, ed adunanze pie che 
fan testimonio della pietà avita, la Guglia poi che 
sorge nella piazza della Trinità Maggiora sarà mo- 
numento non perituro della nostra fede, e della li- 
bai devozione verso l'illibatissima Madre di Dio. Il 
marchese d’Arienzo Carata in nome del religiosissi- 
mo Re Carlo di Borbone poneva la pietra angolare 
di questo piramidale lavora, che il gesuita p. Pepe 
ad onore di Maria Immacolata, fece innalzare con 
leobblazioni del popolo napolitano. Questo sontuoso 
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Obelisco clic lu condoli» a termine nel 174H, quan- 
tunque accennasse al gusto Borromhmco dominante 
in quell’epoca, è non di meno considerevole, non 
tanto per la mole c pel lavorio dei marmi che lo 
compongono; ma altresì per l’ardita e ricca dispo- 
sizione delle innumerevoli sue parti, varie tutte per 
forma e per misura, che ingegnosamente equilibrale 
intorno ad una perpendicolare di straordinaria al- 
tezza, costituiscono un complesso, bizzarro sì, ma 
validissimo a colpire la fantasia dell'osservatore. 

E poiché le religiose tendenze del cullo Napolitano 
rimaseli» profondamente impresse nel cuore del pre- 
lodato Carlo di Borbone, il quale nel 17ài restituen- 
do a questo reame lo splendore del trono pi-esente, 
istituì quel rosso cordone che si appella ordine ca- 
valleresco di S. Gennaro; nel 17;>i) di poi, chiamato 
a reggere i destini delle Spagne con la nota numerale 
di HI., stabiliva un’altra fascia bianca e celeste di 
equestre onorificenza, a cui dette il nome della Con- 
cezione di Carlo III. 

Le Tomistiche reminiscenze della sala accademi- 
ca, la vista dei bellissimi dipinti, il merito delle let- 
terarie produzioni, la scelta udienza che fece plauso 
al dotto e pio trattenimento, e da ultimo il pensiero 
che delle tante poetiche riunioni di uomini venuti 
a<l altezza di fama, dirette a celebrare nel regno 
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l'Immacolato Domina, questa della Poiitaniaiia aven- 
do uno scopo doppiamente lodevole, era il giusto 
modo per rendere solenne la proiezione della Ver- 
gine, che eoli tanto raion; di alletto, ed ornata pa- 
rola s’invocava da quei degni soeii? accrebbe poi in 
quegli animi lien disposti l'osservanza verso il dotto 
ed ingegnoso consesso, e destò gran desiderio negli 
astanti di sentir poeticamente le lodi di Colei, clic 
è l’idea più tenera del Cristianesimo, ed il seggio 
della verace Sapienza. 
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FRANCISCO BORBOMO CALABRIA E DICI 


u vK.xrrris principi prestantissimo 

PATERXAS 

FERDINAND! II. I TRHiSQllE SICIL1AE REGIS l\ F. A. 

VIRTITES STRENUE A EMULANTI 
FJUSQIE VESTI Gl IS ACRI US INSISTENTI 
IN MAXIMAM REGNI SPEM SUCCRESCENTI 
LUCUBRATIUNCULAM IlANC 
DEI PARAR VIRGINI OMNI PRIMAKVA LARE IMMUNI 
NUNCl'PATAM 

IN PONTAMANO CONVENTI' ACADEMICO 
PROFERENDAM 

BENEDICTUS M1NICHINI 

IN ORSEQUENTISSIMI ANIMI SIGNIFICATIONKM 
IIUMILLIME OFFERT. 
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Suino lyram, cl sacra cingo mca tempora lauro, 
Quippe menili peclus Virginis uri! amor. 

Sacra foconi ignein; calci igne agitala Gonocita 
Et le carmiiiibus prosequar. Alma Parens. 

Hoc crai in volis; sminila est e sede loquiilus 
Petrus; terra polus concinuere Pctro. 

Pracsidio iam folta uovo, inni laela triumplio 
Diva fide® visa est luce inicare nova. 

Illa dies venit volis prccibusquc vocala; 

Solvere quid proliibct vola prcccsque Deo? 

Tempia nitent miro, festiva allaria fu ma ni, 
Christiadumque getuis pompa, dccusque beat 

Virginetim florem, puraeque cxordia vitac, 
yuisque studel variis concelebrare modis. 

Gilleclo aere piam vir Loyolila per ìirbcm 
Marinoream posuil Virginis effigiem. 

Concepii) titolo fraterno more sodales 
Iunxil perpetuo foedere Relligio. 
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Quol proceruin decorni torqiios inscripln .Mariani ! 

Carole, virlulis pignora caria lune. 

Ilanc et Patronain, pediles equitesque sai ulani; 

Trinacria et Siren in sua vota vocanl; 

Regis ad cxempluni, qui laelo Marte quotannis 
Oli felixl Dirne miniera grata refert. 

Neper Aquinalis quorsum regale numisma ? 

Ut quisquis sapiens hoc duce carpai iter. 

Sed cur caernlei cernuntur sigila colorisi 
Sic Mariae fulget candor et impennai, 
timide Ponlaui genus alto a nomine dicium, 
latn maior icslrum gloria quemque nianet. 
Aedibus bis Thomas doctrinae oracela fudit, 

Qui facile ad Divani quam bene pandil iter! 
lite sludiosa cohors per iniras Palladis arles 
Ingollami. et inores auspice utroque colit. 

Eja agite, o socii, merilis superaddite culmen 
llluslrclqiic chorum gloria llorboniduni. 
Siunilc Patronain liane primaeva lalic carcntem, 
linee aderii dubiac dnxquc conicsque viae. 
Yirgineumqiie dccus coiiteuditc tollcrc ad astra; 

Si qua fides vobis, si pietalis bonus. 

Ninnine sub tanto Regnimi aere pcrcniiius cxlal, 
Menerà et c coelis ubcriora fluenl. 
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